
Ambiente, territorio e paesaggio 
 
 
Gli spazi geografici non sono tutti uguali, ma ciascuno ha le sue 
caratteristiche: 

-​ l’ambiente è l’insieme degli elementi naturali, viventi e non viventi, 
presenti in un luogo; 

-​ il territorio è uno spazio in cui sono visibili i segni della presenza 
umana, si tratta quindi di un ambiente che è stato umanizzato; 

-​ il paesaggio, infine, è l’aspetto di uno spazio terrestre visto dal 
punto di vista umano. 

 
La geografia insegna a leggere i paesaggi e capirne le particolarità. 
 
Il paesaggio può essere osservato in modi diversi: per un vantaggio 
economico o come un elemento fondamentale per l’equilibrio e la 
prosperità di tutte le forme di vita. 
 
In base al proprio punto di vista, quindi, il paesaggio può essere 
sfruttato e distrutto oppure tutelato e valorizzato. 
 
La Terra è costituita da elementi diversi, interconnessi tra loro: non si 
può intervenire su uno di essi senza influire anche sugli altri, 
rafforzandoli o indebolendoli. 
 
 
 
Le forze che modificano il paesaggio 
 
 
I paesaggi sono continuamente modificati e trasformati da delle forze. 
Esse sono di due tipi: forze naturali e azioni umane. 
 

1)​Le forze naturali possono essere di due tipi: 
a)​ forze endogene, che agiscono dall’interno della Terra e 

hanno una funzione costruttiva; 



b)​e le forze esogene, che sono attive sulla superficie della 
Terra e hanno una funzione distruttiva. 

 
2) Le azioni umane, invece, si differenziano in base ai loro 

obiettivi: 
a)​ ricavare spazi abitabili e vie di comunicazione 

(realizzazione di strade, ponti, trafori, disboscamenti e 
terrazzamenti); 

b)​soddisfare necessità alimentari o energetiche 
(sostituzione di piante autoctone con altre, realizzazione di 
dighe, argini, industrie e canali); 

c)​ difendere l’ambiente o sviluppare la cultura di un luogo 
(costruzione di musei, di passerelle o tunnel per gli animali, 
delimitazione di aree protette e ricreazione di boschi). 


